
CAPITOLO IV

OBIETTIVI STRATEGICI E AZIONI

45. In ciascuna area di crisi, i problemi sono diagnosticati e gli
obiettivi strategici sono proposti assieme ad azioni concrete da adot-
tarsi da parte dei diversi attori per raggiungere questi obiettivi. Gli
obiettivi strategici sono definiti a partire dai problemi critici, e le misu-
re specifiche da prendere per raggiungerli abbracciano i temi della
uguaglianza, dello sviluppo e della pace — gli obiettivi delineati nelle
Stategie future per il progresso delle donne — e riflettono la loro in-
terdipendenza. Gli obiettivi e le iniziative da assumere sono collegati
tra loro, sono di assoluta priorità e di reciproco sostegno. Il Program-
ma di azione si propone di migliorare la condizione di tutte le donne
— senza eccezioni — perché tutte devono affrontare in genere ostacoli
simili, ma una particolare attenzione è accordata a quei gruppi di don-
ne che si trovano in condizioni particolarmente svantaggiate.
46. Il Programma di azione riconosce che molte donne si trovano

di fronte a ostacoli particolari a causa di fattori quali la loro razza,
l’età, la lingua, l’etnia, la cultura, la religione, o l’handicap, o perché
sono donne indigene. Molte donne devono affrontare difficoltà che de-
rivano dalla propria condizione familiare — in modo particolare le
madri singole genitrici — dalla loro condizione socioeconomica, in
particolare le loro condizioni di vita in aree rurali o isolate, o in zone
povere in ambienti rurali o urbani. Difficoltà supplementari esistono
per le donne rifugiate e profughe, incluse le donne profughe all’interno
del loro stesso Paese, così come per le donne immigrate ed emigrate,
comprese le lavoratrici emigranti. Molte donne sono anche particolar-
mente colpite da disastri ecologici, malattie infettive gravi, e diverse
forme specifiche di violenza.

A. DONNE E POVERTÀ

47. Più di un miliardo di persone nel mondo oggi vive in condi-
zioni intollerabili di povertà, soprattutto nei Paesi in via di sviluppo,
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